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contano per t roppo poco. Sui 23,600,000 l ire 
s tanzia t i per le bonifiche, computandovi an-
che gli s tanz iament i dei decreti del 3 mag-
gio e del 14 g iugno in forza della legge 
23 dicembre 1902, dico su circa 24,000,000 
le provincie del Mezzogiorno, compresa la 
Sicil ia, costano per le bonifiche 9,259,000 lire, 
e le provincie di Calabr ia e di Bas i l ica ta 
per 1,364,000 lire soltanto. Può essere che 
io mi sbagl i per qualche cifra , ma lo sbaglio 
pur t roppo ho la coscienza che non possa 
esser grave, come io desidererei , ve ramente 
che fosse grandiss imo. 

Agg iungo poi di passaggio che la pro-
vincia di Catanzaro vi figura per u n ironico 
per memoria, ed è una provincia la quale 
dovrebbe essere bonificata da un capo al-
l 'a l tro. 

Ma non sol tanto da un p iù largo impo-
stamento di spesa si pot rebbe avere quanto 
è necessario per quelle contrade.. . 

Tu t t e quel le ingegnose combinazioni di 
credito che non giungono a scuotere le iner-
zie diffidenti locali, o a t t i rano le non sempre 
oneste impor taz ioni di at t ivi tà . . . lo Stato po-
t rebbe r ivolgere a suo dire t to profitto pro-
curandosi i mezzi adegua t i al patr iot t ico 
scopo. 

Io credo che al l 'onorevole minis t ro que-
sta audacia non sarebbe mai r improvera ta 
come temeri tà . 

Così in un più modesto lavoro ma ugual -
mente proficuo, quale sarebbe la comunica-
zione f r a le s t rade fe r ra te ed i Comuni 
lontani f a t t e con vie, che non servano a 
fare ammira re l ' i n g e g n o ardi to degli inge-
gner i i ta l iani , ma che bast ino soltanto per 
met tere in vera ed efficace comunicazione 
le ar ter ie col s is tema capi l lare economico 
ed agricolo delle nostre provincie; da que-
sto ancora grandiss imo bene potrebbero ri-
cavare quelle provincie, le quali , non solo 
sono, ma, quel che è peggio, si sentono ab-
bandonate . 

E per i por t i occorrerebbe che pensando 
a migl iorar l i si abbia nel t empo stesso in 
mente tu t to il resto dei l avor i che si fanno 
nel la regione, affinchè i mig l io rament i con-
cordino con quell i che r az iona lmen te vanno 
fa t t i anche negl i a l t r i r ami dei pubblici 
lavori . 

Infine, onorevole ministro, io chiedo a 
Lei che di quanto ho det to ha certo chia-
r iss ima la visione, non già impossibi le opera 
r innovat r ice dagl i imi fondament i , che io 
so chc neppure 1' ora prospera di finanza, 
che l ' e loquente parola del minis t ro del te-
soro ci ha annunz ia ta consent i rebbe ; io 

chiedo a Lei ed al Governo sol leci tudine 
pra t ica concorde a t tuosa di una par te d' 1-
ta l ia che ha t an t e v i r tù e pure t an t i dolori, 
e che crede g ius tamente che ormai, s tudia te 
e r iconosciute le vere cagioni dei suoi mal i , 
si ponga mano ai t ropp i r i t a rda t i r imedi i . 

La convalescenza economica del Mezzo-
giorno io credo che sarà assai lunga, ma 
da essa si segnerà il r inasc imento delia fede 
nella di let ta pa t r i a comune; si r ides te ranno 
val ide energie affral i te dallo sconforto, e 
forse s' i ndur rà a che sorgano quelle v i r tù 
di in iz ia t ive che sono il vanto e la fo r tuna 
dei nostr i f ra te l l i del N o r d ; e finalmente 
servirà anche a s fa tare la t r i s te l eggenda , 
per la quale t an ta nobile par te d ' I t a l i a è 
s ta ta por t roppo tempo s t imata campo chiuso 
ed ind is turba to di pa t roni e di demagoghi , 
di proconsoli e di feuda ta r i . (Vivissime ap-
provazioni — Molti deputati vanno a congratularsi 
con Voratore). ^ 

Presidente. L 'onorevole Val lone ha facol tà 
di par la re . 

Vallone. Onorevoli colleglli, prendo la pa-
rola per t r a t t a r e un argomento non nuovo, 
macche aspet ta da tempo la sua soluzione, 
argomento abbas tanza modesto, quale è 
quello delle s t rade vic inal i o rura l i , come 
a l t rove sono s ta te chiamate . 

Molto l ' I t a l i a nuova ha dovuto sacrifi-
care per lavori pubbl ic i e, se si pensa che 
in meno di 40 anni sono s ta t i spesi per 
opere pubbl iche oltre 7 mi l ia rd i , si vede 
come l' I t a l i a sia l 'unico paese che, ne l l a 
storia della civil tà , dia l 'esempio di u n a 
vera resurrezione, dopo una servi tù ed una 
decadenza da secoli. 

Quindi par lo non per eccitare il Governo 
a nuove spese, ma per chiedere la presen-
tazione di un disegno di legge speciale che 
regoli l 'o rd inamento delle s t rade v ic ina l i o 
rura l i , le quali , na te coeve coll 'agricoltura, è 
na tu ra le che abbiano nelle leggi il debi to 
r iconoscimento. 

Se è necessaria la g rande rete di s t rade-
obbl igator ie , g ià costruite, des t inate a p rov-
vedere alle necessi tà degl i scambi, non m e n o 
necessar ia è la rete di s t rade vic inal i c h e 
provvedono alle necessi tà della produzione, 
pe r f e t t amen te come i piccoli vasi, nel la cir-
colazione del sangue, provvedono a l l ' a l imen-
taz ione dei sensi. 

E vano par la re di t rasformazione e d ' in-
tens iv i tà di coltura nei nostr i campi, se p r ima 
non si provvede alla s is temazione delle 
s t rade v ic inal i che favoriscono l 'uso e l ' im-
piego dei mezzi agrar i p iù ada t t i fill i la-
vorazione di essi, che fac i l i tano lo smercio 


